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Sommario
La voce, strumento elettivo di produzione degli enunciati linguistici[Bhüler 1934], veicola anche informazioni circa l’identità,
le caratteristiche fisiologiche e lo stato affettivo del parlante, e la capacità  di analizzare e decodificare tali informazioni gioca
un ruolo chiave nell’interazione tra gli esseri umani. 
Sebbene le modalità con cui i parlanti operano tali distinzioni siano difficilmente osservabili, possiamo tentare di osservare  gli
strumenti di cui si dotano per operare delle valutazioni circa determinate caratteristiche del segnale. 
In tale ottica si pongono quegli studiosi che hanno cercato  all’interno del codice lingua dei segni atti  a fare  riferimento  alle
caratteristiche  della  voce  (in  primo  luogo  Laver  [1974]  e  Fonagy  [1983],  più  recentemente  Sangsue  et  alii  [1997],
Wichmann[2002], Ehrette et alii[2002]). 
Gli studi citati propongono diverse classificazioni degli aggettivi che nell’uso comune sono utilizzati per  qualificare la voce e
che vengono definiti da Laver [1974] “etichette della voce”. 
Un’interessante applicazione di tale nozione è proposta  nello studio condotto  da  Sangue  et  alii,  dove  tramite  l’uso  di  un
questionario,  costituito  da  una  lista  di  etichette,  sono  state  raccolte  le  impressioni  degli  ascoltatori  circa  un  determinato
numero di stimoli acustici estratti da un corpus di parlato letto. Agli ascoltatori veniva richiesto di assegnare ad ogni stimolo,
rispetto ad ogni etichetta, un punteggio su di una scala di valutazione numerica.
Il presente lavoro, si prefigge lo scopo di replicare per la 
lingua italiana lo studio condotto da Sangsue et alii.. 
Le  etichette  utilizzate  sono  quindi  state  selezionate  tra  gli  aggettivi  che  nell’uso  letterario  italiano  caratterizzano  il  termine
“voce”,  a  tal  fine  è  stato  utilizzato,  come  già  in  Albano  Leoni  [2002],  il  corpus  di  testi  della  LIZ  [2004];  il  criterio  di
selezione adottato ha privilegiato quelle che vengono definite “etichette descrittive” della voce.
Gli stimoli utilizzati sono costituiti da domande Si/No estratte dal corpus API[…], ciò ha consentito di verificare l’efficacia di
tale questionario nella valutazione del parlato semi spontaneo. Diversamente dallo studio condotto Sangsue et  Alii, in
cui  alcune  etichette  venivano  presentate  come  i  due  poli  di  una  stessa  scala  di  valutazione,  mentre  altre  venivano
associate ad una scala di valutazione che ad un estremo presentava il valore nullo, nel presente  studio le  etichette  sono
state presentate singolarmente. 
E’ stato dunque possibile affrontare un problema sorto  nel  corso  dello  studio scelto  come modello,  in cui  la
frequenza del punteggio nullo, è risultata essere correlata alla modalità di presentazione delle etichette.
Sebbene  per  ognuna  delle  etichette  sia  stato  possibile  escludere  l’ipotesi  secondo  cui  le  valutazioni
considerate  nella  loro  totalità  siano  state  effettuate  a  caso,  i  risultati  delle  successive  analisi  statistiche
variano  sensibilmente  a  seconda  dell’etichetta  in  questione,  suggerendo  un  diverso  statuto  per  le  etichette
utilizzate.
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